
LAVORO & PREVIDENZA - 2021 
 

CONTRIBUTI AGRICOLI. ESONERO NUOVE ISCRIZIONI
 

01.  NOZIONE 
 
L’esonero contributivo previsto dall’articolo 1, comma 503 della Legge di Bilancio 
2020 (160/2019) alle nuove iscrizioni alla previdenza agricola di coltivatori diretti (CD) 
e imprenditori agricoli professionali (IAP) con età inferiore ai 40 anni è stato esteso, 
oltre che per l’anno 2020 anche per l’intero anno 2021. 
 
Con circolare n. 47 del 23 marzo 2021 l’INPS fornisce i necessari chiarimenti 
relativamente a questa estesa provvidenza. 
 
Ricordiamo che l'esonero in argomento non è cumulabile con altri  esoneri  o  riduzioni  
delle  aliquote  di  finanziamento  previsti  dalla  normativa  vigente  ed  è applicabile  nei  
limiti  previsti  dal  regolamento  UE  n.  1407/2013  e  dal  regolamento  UE  
n.1408/2013,  modificato  dal  regolamento  UE  n.  2019/316,  relativi  all'applicazione  
degli  articoli107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti «de 
minimis». 
 

02.  BENEFICIARI E MISURA DELL’SONERO 
 
Come accennato l’esonero in argomento è riconosciuto: 

ai  coltivatori  diretti  (CD) 
agli  imprenditori  agricoli professionali  (IAP) 

 
Che inizino una nuova attività imprenditoriale nel periodo compreso  tra il 1° gennaio 
2021 e il 31 dicembre 2021 e che non abbiano compiuto quaranta anni d’età alla 
data d’inizio della nuova attività imprenditoriale agricola. 
 



Il  beneficio  in  esame,  ferma  restando  l’aliquota  di  computo  delle  prestazioni  
pensionistiche, consiste nell’esonero nella misura del 100%, per un periodo massimo di 
24 mesi di attività, dal versamento: 
della  contribuzione  della  quota  per  l'invalidità,  la  vecchiaia  ed  i  superstiti  (IVS) 
del  contributo  addizionale cui  è  tenuto  l’imprenditore  agricolo  professionale  e  il  
coltivatore  diretto  per  l’intero  nucleo 
     
Rimangono esclusi dall’agevolazione: 
 il contributo di maternità; 
 il contributo INAIL, dovuto dai soli coltivatori diretti 

 
Per  ciò  che  riguarda  la  misura  dell’esonero  in  questione,  al  fine  del  rispetto  del  
limite  deminimis previsto dalla normativa vigente, si rammenta che il coltivatore diretto 
può richiedere il beneficio per l’intero nucleo familiare ovvero solo per se stesso come 
titolare o per se stesso e per alcuni componenti del nucleo, in conformità al parere reso 
dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per le Politiche Europee n. 66 P-4 
del 5 gennaio 2018. 
 

03.  PROCEDIMENTO DI AMMISSIONE 
 
Premettendo che l’esonero in questione “non  è  cumulabile  con  altri  esoneri  o  riduzioni  
delle  aliquote  di finanziamento previsti dalla normativa vigente” gli interessati devono 
tempestivamente presentare la  comunicazione  di  inizio  attività  autonoma  in agricoltura 
utilizzando il relativo servizio on-line “ComUnica”. 
 
L’istanza  di  ammissione  all’incentivo  deve  essere  presentata  entro  120  giorni  
dalla  data  di comunicazione  di  inizio  attività.   
 
Le  istanze  di  ammissione  al  beneficio  presentate  oltre  210 giorni dall’inizio 
dell’attività saranno respinte.  
 
Per le attività iniziate in data 1°gennaio 2021, il termine scade il 29 luglio 2021. 
 



L’istanza  di  ammissione  al  beneficio  deve  essere  inoltrata,  esclusivamente,  in  via  
telematica accedendo  al  Cassetto  previdenziale  per  autonomi  agricoli,  alla  sezione  

“Comunicazionebidirezionale” > “Invio comunicazione”, 
utilizzando il modello telematico  

“Esonero contributivo nuovi CD e IAP anno 2021 (CD/IAP2021)”. 
 
Non saranno prese in considerazione le domande presentate in formato cartaceo. 


